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L'APPEI.I.o I giornalisti con Julian 

"Liberate Assange": in gioco 
c'è il diritto a essere informati 

~ 
120 firme 
Da Noam 
Chomsky 
a Barbara 
Splnelli (nelle 
foto in basso), 
dal britannico 
Paul,Mason a 
Edwy Plenel 
di Mediapart, 
da Marco 
Travaglio 
al cronisti 
che hanno 
lavorato 
sui Panama 

Papers, 
L'appello per 
la liberazione 
di Assange 
lanciato sul 
sit o "speak­
up-for­
assange.org" 
ha raccolto 
adesioni 
in mezzo 
mondo. 
L'obiettivo 
è quello di 
accendere 
un faro sulla 
libertà del 
cittadini 
a essere 
Informati 

u1ian Assange, fondatore ed e­
ditore di WikiLeaks, è attual­
mente detenuto nel carcere di 
a1tasicurezzadiBelmarsh,nel 
Regno Unito, in attesa di esse­
re estradato e poi processato 
negli Stati Uniti in base all'E­
spionage Act. Assange rischia 
una condanna a175 annidi pri­
gione per avere contribuito a 
rendere pubblici documenti 
militari statunitensi relativi 
alle guerre in Afghanistan e I­
raq e una raccolta di cablo­
grammi del Dipartimento di 
Stato Usa. I War Diaries hanno 
provato che il governo statu­
nitense ha ingannato l'opinio­
ne pubblica sulle proprie atti­
vità inAfghanistan e Iraq e lì vi 
ha commesso crimini di guer­
ra. WikiLeaks ha collaborato 
con un grande numero di me­
dia in tutto il mondo, media 
che hanno pubblkato a loro 
volta i War Diaries e i cablo­
grammi del Dipartimento di 
Stato Usa. L'azione legale pro­
mossa contro Assange, dun­
que, rappresenta un prece­
dente estremamente perko­
losoperigiomalisti,perimez­
zi di informazione e per la li­
bertà di stampa. 

Noi, giornalisti e associa­
zioni giornalistiche di tutto il 
mondo, esprimiamo la nostra 
profonda preoccupazione per 
la sorte di Ass.nge, per la 
sua detenzione e le pe­
santissime accuse di 
spionaggio che gli 
vengono mosse. Il 
suo caso è centra­
le perla difesa del 
principio della 
libertà di e­
spressione.Seil 
governo statu­
nitense può 
perseguire As­
sange per ave­
re pubblicato 
documenti se­
greti.ln futuro i 
governi po­
tranno perse­
guire ogni gior­
nalista: si trattadi 
un precedentepe­
ricoloso per la li­
bertà di stampa a li­
vello planetario . I­
noltre,l'accusa di spio­
naggio contro chi pub­
blichidocumenti forni­
ti da whistleblowerèuna 
prima assoluta che dovrebbe 
inquietare ogni giornalista e 
ogni editore. 

IN UNA DEMOCRAZIA, i gior­
nalisti devono poter rivelare 
crimini di guerra e casi di tor­
tura senza il rischio di finire in 
prigione. Questo è il ruolo dei 
mass media in una democra­
zia. L'utilizzo da parte di go­
verni contro giornalisti ed edi­
tori di leggi che perseguono lo 
spionaggio, li privano del loro 
più importante argomento di 
difesa - l'avere agito nel pub­
blicointeresse- un argomento 
non previsto dalle leggi contro 
lo spionaggio. 

Primadiessereimprigiona­
to nel carcere di Belmarsh,As­
sange ha trascorso due anni a-

gli arresti domiciliari e sette 
anni all'interno dell'amba­
sciata dell'Ecuador a Londra, 
dove gli era stato riconosciuto 
l'asilo politico. In questo tem­
po, sono stati violati i suoi più 
essenziali diritti: basti pensare 
che èstato spiato durante con­
versazioni confidenziali con i 
suoi legali da organizzazioni 
alle dirette dipendenze dei 
servizi Usa. I giornalisti che, in 
questi anni, si sonO recati a vi~ 
sitarlosonostatisottopostiau­
na sorveglianza invasiva, As­
unge ha subito restrizioni 
nell'accesso all'assistenza le­
galeeallecuremediche,èstato 
privato dell'esercizio fisico e 
dell'esposizione alla luce del 
sole. Nell'aprile 2019, ilgover­
no Moreno ha permesso alla 
polizia britannica di entrare 
nell'ambasciata per arrestar­
lo. Da allora, Assange è dete­
nuto in regime di isolamento 

COSA CÈ IN BALLO 

unaito 
J:;appe11o 
completo 
è sul stto 
/lttpsJ/speak­
up-for-assan· 
ge.org 

razione legale promossa 
contro di lui rappresenta 
un precedente pericoloso 
per la libertà di stampa 

UNA QUESTIONE DEUCATA 

Perseguire chi infonna 
. come fosse una spia senza 
badare al 'Pubblico interessen 

risulterà un grave danno 

per 23 ore al giorno e, secondo 
la testimonianza di chi lo ha 
potuto incontrare, è "forte­
mente sedato". Le sue condi-

zioni fisiche e psichi-
che nel tempo so­
no nettamente 
peggiorate. 

Giànel2015 
il Gruppo di 
lavoro sulla 
detenzione 
arbitraria 
delle N azio­
ni Unite 
(Glda) ha 
stabilito 
che Assan­
geeradete­
nutoepriva­

to dellaliber-
tà in modo arbi­

trario, ha chiesto che fosse li­
berato e gli fosse versato un ri­
sarcimento. Nel maggio del 
2019 il Glda ha ribadito le sue 
preoccupazioni e la richiesta 
che Assange sia rimesso in li­
bertà. Riteniamo i governi di 
Usa, Regno Unito, Ecuador e 
Svezia responsabili delle vio­
lazioni dei diritti umani dì cui 
Julian Assange è vittima. 

Assange ha dato un contri­
buto straordinario al giorna­
lismo, alla trasparenza e ha 
permesso di richiamare i go­
verni alle loro responsabilità. 
È stato preso di mira e perse­
guitato per avere diffuso in­
formazioni che non avrebbe­
ro mai dovuto essere celate 
all'opinione pubblica. ( ... ) 

Le Informazioni fornite da 
Assange sulle violazioni dei 
dirìtti umani e sui crimini di 
guerra sono di importanza 
storica, al pari delle riveluio­
ni dei whistleblower Edward 
Snowden, Chelsea Manninge 
RealityWinner, che oggi sono 
in esilio o in prigione. Contro 
tutti loro sono state lanciate 
campagne diffamatorie che 
spesso si sono tradotte sui 
media in informazioni errate 
e in un'attenzione insuffi. 
ciente alle difficili condizioni 
in cui si trovano. l'abuso Sl­
stematico dei diritti di Julian 
Assange negli ultimi nove an­
ni è stato sottolineato dal 

IL DESTINO 
DI CHI RACCONTA 

I whistleblower 
del nostro tempo 
-Edward Snowden, 
Chelsea Manning 
e RealityWinner -
oggi sono tutti 
in esilio o in prigione 

L'IMPORTANZA 
DELLA TRASPARENZA 

In una democrazia 
i giornalisti devono 
poter rivelare crimini 
di guerra e casi 
di tortura senza 
il rischio di finire 
in prigione 

Commi ttee toProtect J ourna­
lists, dali. Federazione Inter­
nazionale dei giornalisti e dal­
le più importanti organizza­
zioni di difesa dei diritti uma­
ni. Eppure nei media c'è stata 
una pericolosa tendenza. 
considerare normale il modo 
in cui è stato trattato. 

L'inviato 'speciale delle N~­
zioni Unite contro la tortura, 
Nils Melzer, dopo avere inda­
gato il caso ha scritto: "Per fi­
nire, mi sono reso conto che e· 
ro stato accecato dalla propa­
ganda e che Assange è stato si­
stematicamentedenigratoper 
distogliere l'attenzione dai 
crimini che ha denunciato. U­
na volta spogliato della sua u­
manitàtramitel'isolamento,la 
diffamazione e la derisione, 
come si faceva con le streghe 
bruci a te sui roghi, è stato facile 
privarlodeisuoidirittipiùfon­
damentalisenzasuscitarel 'in­
dignazionedell'opinionepub­
blica mondiale. In questo mo­
do, grazie alla nostra stessa 
compiacenza, si sta stabilendo 
un precedente che in futuro 

potrà e sarà applicato anche 
dinanzi .rivelazioni pubblica­
te dal Guardian, dal New York 
Times e da ABC News. ( .. ) In 
vent'anni di attività a contatto 
con vittime di guerra, violenza 
e persecuzione politica, non 
homaivistoungruppodiPaesi 
democratici in combutta per 
deliberatamente isolare, de­
monizzare e violare i diritti di 
un singolo individuo cosI a 
lungo e con così poca conside­
razione per l. dignità umana e 
lo Stato di diritto". N elnovem­
bre del 2019, Melzer ha racco­
mandato di impedire l'estradi­
zione di J u1ian Assange negli 
Stati Uniti edi rimetterlo al più 
presto in libertà. ( .. .) 

Nn 1898 LO SCRm'ORE fran­
cese EmUe Zola scrisse la let­
tera aperta J'accuse ... ! per de­
nunciare l'ingiusta condanna 
all'ergastolo per spionaggio 
dell'ufficiale Alfred Dreyfus. 
La presa di posizione di Zola è 
entrata nella storia e ancora 
oggi simboleggia il dovere di 
battersicontroglierrorigiudi­
ziari e di mettere i potenti di­
nanzi alle loro responsabilità. 
Questo dovere vale ancora og­
gi, mentre Julian Assange è 
preso di mira dai governi e de­
ve fare fronte a 17 capi di im­
putazione in base all'Espiona­
ge Act statunitense, una legge 
vecchia più di cento anni. 

Come giornalisti e associa­
zioni giornalistiche che cre­
dono nei diritti umani, nella 
libertà di informazione e nel 
diritto della pubblica opinio­
ne di conoscere laverità, chie­
diamo l'immediata liberazio­
ne di Julian Assange. Esortia­
mo i nostri governi, tutte le a~ 
genzie nazionali e internazio­
nali e i nostri colleghi giorna­
listi a chiedere la fine della 
carnpagnasc.tenatacontrodi 
lui per avere rivel.to dei cri­
mini di guerra. Esortiamo i 
nostricolleghigiornalistiain­
formare il pubblico in modo 
accurato sugli abusi dei diritti 
umani da lui subìti. ( .. . ) 

Tempi pericolosi richiedono 
Wl giornalismo senza paura. 

CI RIPROOV:tIONI RISERVATA 


